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Il secondo Bilancio Sociale dell’Università di Cagliari, riferito all’anno 2007, concretizza 

la volontà di dare continuità ad un’iniziativa finalizzata a rendere maggiormente 

accessibile, trasparente e valutabile l’operato dell’ente da parte dei diversi interlocutori 

sociali, accrescendo, nel contempo, il senso di responsabilizzazione dell’istituzione.  

Anche a ragione del progressivo riconoscimento alle Università di un nuovo ruolo, che 

implica una maggiore identificazione ed impatto col proprio territorio di riferimento, 

contribuendo alla sua crescita culturale, economica e sociale, uno dei propositi dell’Ateneo 

è quello di dare sempre più importanza agli aspetti relazionali, rafforzando il dialogo con 

gli stakeholder e favorendo la progressiva partecipazione degli stessi al bilancio sociale. 

Il documento che si presenta compendia questo orientamento a partire dall’ampliamento, 

rispetto alla precedente edizione, della platea dei suoi destinatari, al fine di raggiungere i 

diversi soggetti del proprio contesto di riferimento e avviare un progressivo, anche se 

graduale, loro coinvolgimento fino a renderli co-produttori di valore e utilità per la 

collettività.  

Coerentemente all’adozione di un approccio multi-stakeholder, dopo la prima 

sperimentazione per l’anno 2006, le aree di attività rendicontate si estendono alla ricerca 

scientifica ed ai rapporti col territorio, tentando, per alcune, di fornire una rappresentazione 

degli impatti generati dalle scelte ed azioni dell’ente. Forti della convinzione che il bilancio 

sociale debba dare sempre più spazio agli aspetti relativi all’outcome e che al bilancio 

tradizionale debba essere lasciato il compito della rappresentazione degli aspetti 

economico-finanziari, il bilancio sociale 2007 si colloca in questa direzione. 
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Tale inquadramento non è comunque estraneo alla consapevolezza che la strada da 

percorrere sia ancora lunga e che sia necessario compiere degli sforzi per innescare il 

cambiamento nell’ottica del miglioramento. 

Guardando ancora più lontano, l’Ateneo di Cagliari intravede la meta ambiziosa della 

sostenibilità che, in linea con le linee guida del Global Reporting Initiative, richiama 

l’opportunità di rappresentare nel bilancio sociale anche la dimensione ambientale. 

Il cammino intrapreso nel 2006, dunque, si arricchisce di nuovi contenuti e prospettive, 

suscettibili di nuovi adattamenti alle contingenze che potranno emergere col tempo. 

Quanto detto giustifica le scelte operate sul piano metodologico, in relazione alle quali il 

documento di principale riferimento rimane la Direttiva emanata nel 2006 dal Ministro per 

la Funzione Pubblica in materia di rendicontazione sociale nelle amministrazioni 

pubbliche. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE I – IDENTITA’ 
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Cenni storici 

 

 

 

 

 

 

 

 

Due immagini  
dell’interno del rettorato 

 

 

 

 

 

 

Le origini dell’Università degli Studi di Cagliari risalgono al 1607, quando il papa Paolo V 

autorizza la fondazione di uno studio Generale nella città per l’insegnamento delle lettere 

latine, greche ed ebraiche, le arti liberali, la medicina, la filosofia e le scienze. Per la 

definizione degli aspetti di organizzazione amministrativa e didattica, invece, bisogna 

attendere l’anno 1626.  

 

Successivamente, vari  interventi normativi hanno comportato importanti novità dal punto 

di vista istituzionale ed operativo, a partire dalla trasformazione della Scuola di Farmacia in 

Facoltà autonoma e l’istituzione della Facoltà di Magistero e di Ingegneria Mineraria.  

I diversi cambiamenti intervenuti hanno richiesto vari interventi nel settore dell’edilizia. 

Già nel 1769 è stato inaugurato il fabbricato oggi sede del Rettorato nell’antico quartiere di 

Castello,  mentre  nel  1866 tra l’Anfiteatro  Romano  e la villa del poeta  Marco Tigellio, è  
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Due immagini del  
sito archeologico della Villa di Tigellio 

 

 

 

 

 

 

 

Da sinistra, il pozzo romano nell’Orto 
Botanico e un’immagine del dipartimento 

di scienze botaniche 
 

 

stato impiantato l’Orto Botanico, i cui spazi adiacenti hanno ospitato il Dipartimento di 

Scienze Botaniche. 
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In alto, da sinistra: il complesso di “Sa 
Duchessa” e il Palazzo delle Scienze; 

sotto, da sinistra la Cittadella 
Universitaria di Monserrato ed il 

complesso del Policlinico Universitario 
 

 

 

 

 

 

 

 

Successive iniziative hanno consentito la realizzazione degli edifici del polo giuridico-

economico, del complesso di “Sa Duchessa”, quale sede delle strutture del polo umanistico  

e del nuovo polo scientifico sorto a Monserrato, che accoglie anche il lotto funzionale del 

Policlinico Universitario. 
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Mission, valori, vision 

 

 

Un dettaglio del palazzo sede del 
Rettorato 

L’Ateneo di Cagliari, opera coerentemente alle proprie finalità istituzionali, ponendo in 

essere ogni attività diretta a consentire la realizzazione dei processi formativi e 

promuovendo la ricerca scientifica. In particolare, con l’attività di produzione scientifica si 

contribuisce all’avanzamento della frontiera delle conoscenze nelle varie discipline 

scientifiche, ponendosi in relazione con i flussi di conoscenza sviluppati a livello 

internazionale; d’altra parte, l’università diffonde la conoscenza così prodotta attraverso 

l’attività di formazione, arricchendo in tal modo il capitale umano del sistema territoriale in 

cui è inserita. Da ciò emerge chiaramente l’importanza di realizzare una stretta 

interdipendenza tra didattica e ricerca, capaci di autoalimentarsi a vicenda e creare sinergie 

diversamente non conseguibili. 

Se queste rappresentano le due mission tradizionali dell’università, nei tempi attuali è 

divenuto fondamentale creare un circolo virtuoso tra apprendimento, ricerca e innovazione 

e ricercare una nuova alleanza col territorio per diventare competitive sul piano globale. In 

sostanza, l’università oggi è chiamata ad integrare le plurisecolari missioni di 

accrescimento e diffusione della conoscenza alla nuova mission di motore di sviluppo 

territoriale, confermando la sua centralità come istituzione nella società. 

Anche l’Università di Cagliari riconosce questo suo triplice ruolo ed indirizza le proprie 

scelte, azioni e attività in tale direzione. 

Ciò avviene assicurando il rispetto di valori fondamentali, quali la parità di trattamento, per 

garantire un diritto allo studio liberamente accessibile a tutti, la libertà di insegnamento e di  
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Da sinistra, sullo sfondo il logo 
dell’Università di Cagliari  

ed il gonfalone 
 

ricerca, per valorizzare al massimo il capitale intellettuale ed umano, i valori etici e di 

buona condotta che dovrebbero informare il comportamento umano. 

Nel perseguimento delle finalità istituzionali e contingenti, nel quadro dei valori richiamati, 

l’Ateneo cagliaritano mira al conseguimento dell’eccellenza, puntando sulla qualità della 

formazione di primo, secondo e terzo livello, e su una ricerca scientifica capace di 

raccordarsi col sistema produttivo e promuovere la crescita economica e sociale, oltre che 

culturale, del territorio e della comunità di riferimento. Il forte legame con l’ambiente 

esterno richiama, inevitabilmente, la necessità di operare, soprattutto in futuro, in termini di 

una “sostenibilità” che sia economica, ambientale e sociale. 
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Governance  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
L’aula magna del Rettorato 

I principali organi di governo dell’Università di Cagliari sono rappresentati dal Rettore, dal 

Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione, cui spettano compiti di indirizzo e 

di governo. I compiti di gestione e amministrazione spettano, invece, alla dirigenza, 

realizzando in tal modo il principio di separazione delle funzioni tra politica e 

amministrazione, introdotto dal D. Lgs 29/1993 sulla riforma del pubblico impiego. 

Il lungo processo di riforme che ha interessato il sistema universitario italiano, se da una 

parte ha comportato il riconoscimento di gradi crescenti di autonomia, da un’altra parte ha 

implicato l’attribuzione di notevoli responsabilità ai vertici d’ateneo, con innegabili riflessi 

sull’assetto di governo e di gestione delle università. 

In Italia, le tradizioni di governance riscontrabili sono in prevalenza di tipo burocratico-

professionale, con focalizzazione sul rispetto di norme e procedure amministrative. 

Tuttavia, nei tempi attuali è essenziale l’orientamento ai risultati e l’attenzione verso il 

proprio territorio di riferimento, operando secondo logiche di governo che privilegiano 

l’esercizio di un potere finalizzato a creare interessi convergenti, rispondendo alle attese dei 

diversi stakeholder. Oggi, anche per le università risulta importante governare con un’ottica 

di intervento verso l’esterno, riponendo particolare riguardo alla soddisfazione dei 

destinatari delle proprie scelte ed azioni. 

L’Ateneo di Cagliari, coerentemente a quanto affermato a livello europeo, è consapevole 

che un buon governo debba ispirarsi ai principi di apertura, di partecipazione, di 

responsabilità, di efficacia e di trasparenza, ed è in questo senso che sta orientando la sua 

azione.  
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L’organigramma 
 

 

 

Ciò implica la necessità di allineare obiettivi, processi ed attività ai bisogni reali della 

collettività, incrementandone il grado di soddisfazione anche in termini di qualità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rettore

Consiglio di Amministrazione Senato Accademico

Ufficio di Valutazione Segreteria del Rettore

Affari Speciali Ufficio stampa e comunicazione

Servizio di prevenzione e protezione

Direzione Amministrativa

Direzione per la gestione e lo sviluppo delle risorse umane 

Direzione per gli Affari generali  e legali

Direzione Finanziaria

Collegio dei 
Revisori dei conti

Direzione per la didattica e le attività post lauream

Direzione per l’orientamento e la comunicazione

Direzione per le reti e i servizi informatici 

Nucleo di valutazione

Direzione per le relazioni con il territorio, l’innovazione e lo sviluppo 

Direzione per l’amministrazione della ricerca scientifica e dei progetti finalizzati 

Direzione per la gestione amministrativa del personale

Direzione per i Servizi Bibliotecari

Direzione per le Opere pubbliche e le Infrastrutture 

Direzione per le Relazionie le Attività Internazionali



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
SEZIONE II– DIDATTICA 
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Scenari e dinamiche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Torre dell’Elefante nei pressi della 
sede del Rettorato 
 

 

La società contemporanea si identifica nella società della conoscenza, assumendo 

quest’ultima un ruolo strategico come fattore di sviluppo. 

La rapida evoluzione del sistema della conoscenza crea nuove esigenze culturali e 

formative, richiedendo alle Università di contribuire al soddisfacimento delle stesse con 

l’elaborazione e la diffusione del sapere, facendo leva sulla qualificazione del capitale 

umano e sullo sviluppo della ricerca scientifica. 

In questi ultimi anni, l’Università italiana è stata impegnata nell’attuazione di una riforma 

avente, tra le proprie finalità dichiarate, l’obiettivo di eliminare diverse criticità del sistema 

universitario, per accrescere la competitività del nostro paese nel contesto europeo ed 

internazionale. 

In particolare, si è ridisegnata l’architettura dei percorsi universitari mediante 

l’introduzione del “3+2”, per ridurre l’elevato numero di studenti fuori corso, limitare il 

fenomeno degli abbandoni e favorire l’inserimento professionale dopo la laurea, suscitando 

un ampio dibattito e diverse perplessità nel mondo accademico. Il nuovo sistema è stato 

pensato per rispondere soprattutto all’esigenza di una maggiore flessibilità della formazione 

universitaria, prevedendo diversi livelli di approfondimento e specializzazione.  

In realtà, in molti atenei si è verificata un’eccessiva proliferazione delle lauree triennali, in 

assenza di un’effettiva diversificazione dei relativi percorsi formativi, di un’adeguata 

programmazione basata sulle esigenze culturali e professionali del contesto socio-

economico di riferimento e del necessario raccordo con le lauree specialistiche. Inoltre, 

sovente,  la  disponibilità delle risorse  finanziarie non è  stata  adeguata  all’esigenza di  far 



19 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Offerta formativa 

 
L’aula magna della Facoltà di 
Architettura  

corrispondere alla nuova offerta formativa la necessaria diversificazione delle sedi 

didattiche, delle attrezzature, dei laboratori e delle professionalità operanti all’interno delle 

università. 

Particolarmente critico è risultato l’aspetto dell’inserimento nel mondo del lavoro dopo la 

laurea, soprattutto se si fa riferimento alla Sardegna, dove il tessuto produttivo locale non è 

sempre in grado di assorbire le professionalità più elevate o di garantire un’occupazione 

adeguata. 

Tuttavia, occorre evidenziare che, anche in presenza di una università più efficiente, 

esistono distorsioni e carenze a monte nel mercato del lavoro, nel sistema della formazione 

professionale e nel sistema scolastico, il cui superamento non può competere solo 

all’università, ma può scaturire dal risultato dell’azione congiunta e collaborazione tra le 

diverse istituzioni, imprese, forze sociali ed economiche. 

 

Nel corso dell’a.a. 2006/2007, l’offerta formativa dell’Ateneo di Cagliari si è caratterizzata, 

rispetto al precedente anno accademico, per l’incremento di nuovi corsi di laurea e per la 

tipologia e modalità di svolgimento della didattica di alcuni corsi. Inoltre, è stata istituita la 

Facoltà di Architettura nella quale sono confluiti alcuni corsi di laurea già presenti nella 

Facoltà di Ingegneria. I diversi corsi sono stati svolti sia a livello centrale, nelle sedi di 

Cagliari e Monserrato, che a livello decentrato in varie sedi del territorio regionale 

(Iglesias, Oristano, Nuoro, Sorgono, Ilbono, Sanluri).  
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Fonte: Elaborazione su dati Ufficio per la 
Statistica dell’Università di Cagliari 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli iscritti totali sono stati 36.871 mentre gli immatricolati totali 5.068. 
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Corsi interfacoltà
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Fonte: Elaborazione su dati Ufficio per la 
Statistica dell’Università di Cagliari 
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Fonte: Elaborazione su dati Ufficio per la 
Statistica dell’Università di Cagliari 
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Fonte: Elaborazione su dati Ufficio per la 
Statistica dell’Università di Cagliari 

 

 

 

 

 

 

 

 

Organizzazione dell’attività 
didattica 

Personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel corso dell’a.a. 2006/2007, l’attività didattica è stata svolta essenzialmente dal personale 

impegnato anche in attività di ricerca, con riferimento al quale si rinvia alla sezione della 

ricerca. 
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Strutture 

 

 

 

 

 

Da sinistra, l’aula magna “Capitini” 
della Facoltà di Scienze della 

Formazione e l’aula magna “Boscolo” a 
Monserrato 

 

 

 

 

 

 

Per quanto riguarda le diverse strutture a disposizione per lo svolgimento delle attività 

formative e di apprendimento, le aule ed i laboratori informatici sono localizzati a Cagliari 

e nelle diverse sedi decentrate, al fine di agevolare l’accesso ai percorsi formativi 

universitari anche ai più distanti dal capoluogo.  

 
Le tab. 1 e 2 contengono i dati in oggetto con riferimento alle sole aule e laboratori aventi 

una capienza complessiva pari, rispettivamente, ad almeno 20 posti a sedere e a 5 

postazioni operative connesse in rete. Pertanto, restano escluse dal computo le postazioni 

singole, i punti informativi ed i posti di lavoro non organizzati in laboratorio a disposizione 

degli studenti. 

Inoltre, le tabelle riferiscono in merito alle sole strutture poste ad uso esclusivo di ciascuna 

Facoltà, non comprendendo, perciò, le altre 26 aule ed i 7 laboratori informatici condivisi 

tra più facoltà. 
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Tab. 1 e 2 – Le aule ed i laboratori 
informatici nelle diverse sedi dell’Ateneo 
– a.a. 2006/2007 
Fonte: Ufficio per la Statistica 
dell’Università di Cagliari 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Facoltà n. aule
capienza 

media
n. laboratori 
informatici

capienza 
media

Architettura 7 123

Economia 12 109 3 37

Giurisprudenza 13 89 1 42

Farmacia 8 91

Ingegneria 29 91 7 15

Lettere e Filosofia 16 63 1 26

Lingue e Letterature 
Straniere

14 75 1 12

Medicina e Chirurgia 40 59 1 24

Scienze della Formazione 18 77 1 42

Scienze MM.FF.NN 32 57 1 40

Scienze Politiche 15 58 2 23

Totale 204 74 18 25

CAGLIARI

Sede Facoltà n. aule 
capienza 

media
n. laboratori 
informatici

capienza 
media

Economia 1 150

Scienze MM.FF.NN 1 30

Tot. 2 90

Medicina e Chirurgia
Scienze Politiche 6 57 1 17
Tot. 6 57 1 17

Ingegneria 3 25 1 20

Scienze MM.FF.NN 3 26 2 19
Tot. 6 26 3 19

Scienze MM.FF.NN 1 20 1 15
Tot. 1 20 1 15

Scienze MM.FF.NN 1 20 1 30
Tot. 1 20 1 30

Scienze MM.FF.NN 1 20 1 15
Tot. 1 20 1 15

Totale 17 43 7 19

SORGONO

SEDI DECENTRATE

ORISTANO

NUORO

IGLESIAS

ILBONO

SANLURI
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Mobilità studentesca 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli interventi da parte dell’Università per promuovere la mobilità studentesca sono 

proseguiti anche con riferimento all’A.A. 2007/2008, consentendo a 430 studenti 

cagliaritani di usufruire di borse di mobilità nell’ambito del programma ERASMUS e 

Globus. Nel contempo, 192 studenti stranieri hanno avuto la possibilità di essere ospitati 

dal nostro ateneo. 

 

 

 

 

 

 

In particolare, il programma Globus, che favorisce i percorsi di mobilità presso Università 

extraeuropee, nell’A.A. 2007/2008, ha consentito l’assegnazione di 30 borse per soggiorni 

di studio in Università degli Stati Uniti, Cile, Giappone, Brasile e Argentina. 
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Tra le altre opportunità, figurano i programmi “Leonardo da Vinci”, “INTIME36” e CRUI, 

nonché i tirocini internazionali, finalizzati a incentivare una formazione “europea” e, 

quindi, agevolare l’inserimento dei giovani in un mercato di lavoro globale. Nel corso 

dell’anno 2007, gli studenti ed i laureati che hanno potuto beneficiare di questa opportunità 

sono stati 32. Ciò è stato reso possibile dagli accordi di partenariato esistenti tra 

l’Università e numerosi Stati e istituzioni di tutto il mondo. 

 

 

 

 

 

ISTITUZIONI ESTERE COLLEGATE AD UNICA PER LA 
MOBILITÀ ERASMUS 

FRANCIA
50

AUSTRIA
9

UNGHERIA
6

BELGIO
10

FINLANDIA
4

BULGARIA
4

ESTONIA
1

DANIMARCA
3

GERMANIA
44

REGNO UNITO
21

TURCHIA
9

SPAGNA
40

SVIZZERA
1

SVEZIA
3

GRECIA
9

SLOVACCHIA
1

ROMANIA
10

PORTOGALLO
13

REP.CECA
4

POLONIA
15

IRLANDA
2

OLANDA
5

NORVEGIA
2

LITUANIA
4

MALTA
1

LETTONIA
1

ISLANDA
1

TIROCINI CRUI PRESSO SEDI DIPLOMATICHE IN ITALIA E 
ALL'ESTERO 

Montenegro
1

Nicaragua
1

Repubblica Dominicana
2

Messico
1

Libia
1 Italia

4

Georgia
1

Francia
5

Germania
2

India
2

Irlanda
2

Israele
2

Tunisia
1

Algeria
1

Vietnam
1

Thailandia
1

Argentina
2

Australia
1

Svezia
1

Taiwan
1

Sri Lanka
1

Stati Uniti d’America
2

Spagna
5

Slovenia
1

Santa Sede
1

Singapore
1

Repubblica Popolare Cinese
4

Croazia
1

Estonia
1

Canada
1

Cile
2

Brasile
1

Bosnia Erzegovina
1Belgio

4

AZIENDE ESTERE PARTNER NELLE ATTIVITÀ DI STAGE

Irlanda
11

Lituania
1

Norvegia
1

Paesi Bassi
6

Portogallo
4

Regno Unito
35

Repubblica Ceca
2

Grecia
2

Germania
15

Francia
29

Danimarca
1

Belgio
10

Austria
2

Ungheria
1

Svezia
2

Spagna
68
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      Un gruppo di studenti Erasmus 

 

 

 

 

 

 

A sostegno della mobilità, sono stati potenziati i servizi istituiti nell’anno 2006, quali: 

- lo Sportello info a Villa Asquer, finalizzato a fornire informazioni ad un’ampia 

platea di studenti e promuovere le iniziative di mobilità studentesca, anche grazie 

all’ausilio delle nuove tecnologie (sito web in lingua italiana, inglese e cinese, posta 

elettronica); 

- sportello Smile, per migliorare l’accoglienza degli studenti stranieri, fornendo loro il 

giusto supporto e indirizzo per il periodo di permanenza a Cagliari; 

- sportello “Ti riconosco”, abilitato a supportare i laureati extracomunitari nel 

percorso di riconoscimento dei titoli di studio conseguiti all’estero; 

- partecipazione a fiere internazionali (Cina), per accrescere la conoscenza 

sull’Università di Cagliari e sui servizi che questa è in grado di garantire allo 

studente straniero. 

Inoltre, per migliorare dal punto di vista organizzativo le iniziative di mobilità studentesca, 

sono stati attivati nuovi servizi: 

- sportello di consulenza ed orientamento per borsisti in partenza ed in arrivo; 

- organizzazione di corsi specifici delle lingue straniere meno utilizzate nell’ambito 

dell’Unione Europea e di lingua italiana; 
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Orientamento 

 

 

 

In ingresso 

 

 

 

 

 

 

 

 

- realizzazione in lingua inglese della guida generale d’Ateneo sui servizi ed offerta 

formativa; 

- pubblicazione di avvisi su quotidiani e riviste specializzate; 

- monitoraggio e rilevazione periodica della qualità dei servizi offerti agli studenti in 

mobilità. 

 

Nel corso dell’anno 2007, l’Ateneo di Cagliari ha proseguito l’azione di orientamento in 

ingresso, in itinere ed in uscita degli studenti, al fine di agevolare il transito dalla scuola 

superiore all’università, ridurre il tasso di abbandono degli studi, i tempi per il 

conseguimento del titolo e facilitare l’inserimento nel mondo del lavoro dopo la laurea.  

In particolare, per quanto riguarda l’orientamento in ingresso, si è data continuità alle 

iniziative già avviate negli anni precedenti, ricorrendo maggiormente ai mezzi tecnologici 

di informazione. In tal senso, si è provveduto a predisporre e divulgare tutto il materiale 

necessario ad accrescere la conoscenza dell’Università di Cagliari tra i potenziali studenti 

entranti (guida di orientamento, poster offerta formativa, informazioni varie).  

Anche al fine di accrescere la capacità di attrazione dell’Ateneo, nel mese di febbraio 2007, 

si è organizzata la “Settimana di orientamento Unica Open Day”, cui hanno partecipato 

circa 9.500 studenti provenienti da 75 istituti scolastici della Sardegna. 

Rilevante, per tutto il 2007, è stata l’attività di rafforzamento del raccordo tra università e 

scuola  superiore,  attraverso  specifiche  iniziative  (bilancio di competenze,  postazioni  di  
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Due immagini della 
settimana Unica Open Day 

 

In itinere 

 

 

 

 

orientamento, seminari di didattica integrata, ecc.), mirate a ridurre il fenomeno della 

dispersione scolastica, indirizzare gli studenti verso una scelta consapevole tra le diverse 

tipologie di percorsi formativi post-diploma e ridurre il deficit formativo in ingresso.  

 

 
 

In itinere, invece, il sostegno è stato garantito secondo diverse modalità, dando la 

possibilità agli studenti meritevoli ed in condizioni economiche non soddisfacenti di 

svolgere attività lavorative a tempo parziale (220 collaborazioni studentesche), garantendo 

il servizio di Help Desk ed il supporto grazie all’operatività dei vari tutores (12 tutores di 

orientamento, 19 tutores informatici, 10 tutores per disabili, 724 tutores per attività 

didattica assistita) e 19 manager didattici. In tal modo, si è cercato di dare piena attuazione 

al diritto allo studio dello studente. 
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In uscita 

 

 

 

 

 

 

 
 
Post Lauream 
 

 

 

 

Non meno significativi sono stati gli sforzi compiuti per orientare al lavoro il giovane dopo 

la laurea, soprattutto con l’attivazione, presso la sede della Direzione Orientamento e 

Comunicazione, di uno Sportello Lavoro che, assicurando diversi servizi dedicati, può 

agevolare il placement dei laureati e favorire l’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro. 

In realtà, una prima forma di inserimento nel mondo del lavoro è stata realizzata con lo 

svolgimento di stage e tirocini di orientamento presso aziende ed enti di vario tipo. Per 

finalità di tipo informativo e conoscitivo, invece, sono stati realizzati corsi e seminari, che 

hanno coinvolto circa 1200 studenti in attività formative d’aula, e due Career Day per 

avvicinare maggiormente i giovani alle tematiche del lavoro. 

Infine, è proseguita l’attività di aggiornamento della Banca Dati d’Ateneo, mediante 

l’inserimento di circa 2800 nuovi curricula di laureati, cui è seguito l’invio dei dati ad Alma 

Laurea. 

 

Anche nel corso dell’A.A. 2006/2007 l’offerta formativa post-lauream è stata diversificata 

e orientata a garantire un percorso formativo e di ricerca di qualità. Del resto, la formazione 

di terzo livello rappresenta una delle priorità sulle quali l’Ateneo cagliaritano intende 

puntare, per essere maggiormente competitivi in un contesto globale, dinamico e mutevole. 

Complessivamente, nell’anno solare 2007 sono stati conseguiti 1.150 titoli, dei quali circa 

la metà proviene dalla SSIS. 
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Fonte: Elaborazione su dati Ufficio per la 
Statistica dell’Università di Cagliari 
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34
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Offerta formativa Post‐Lauream 
corsi attivati a.a. 2006/2007

Master di primo livello

Master di secondo livello

Dottorati di ricerca

Scuola di specializzazione 
(Lettere e Filosofia)

Scuola di specializzazione 
(Giurisprudenza)

Scuola di specializzazione 
(Medicina e Chirurgia)

Scuola SSIS

58

141

173

11
64

221

482

Titoli conseguiti nel post‐lauream ‐A.S. 2007

Master di primo livello

Master di secondo livello

Dottorati di ricerca

Scuola di specializzazione 
(Lettere e Filosofia)

Scuola di specializzazione 
(Giurisprudenza)

Scuola di specializzazione 
(Medicina e Chirurgia)

Scuola SSIS
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Qualità 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Garantire costantemente un’elevata qualità della formazione è una prerogativa dell’Ateneo 

di Cagliari, soprattutto a ragione del fatto che ciò giustificherà in misura sempre maggiore 

la scelta degli studenti di iscriversi in un Ateneo piuttosto che in un altro. E’ indubbio che 

ciò non sia semplice in presenza di un numero elevato di studenti, poiché vi è il problema 

di conciliare la realtà di un’università di massa con la garanzia di una formazione di alto 

livello.  

La presenza delle Università all’interno di un contesto altamente competitivo, la piena 

attuazione del diritto allo studio e lo stesso sistema di finanziamento degli Atenei, 

sollecitano l’adozione di standard qualitativi sempre più elevati da parte delle Università,  

anche per consentire il necessario allineamento alle migliori realtà universitarie europee ed 

extraeuropee.  

A tal fine, già negli anni passati, l’Università di Cagliari è stata impegnata nella 

sperimentazione di strumenti di valutazione della qualità della didattica. In principio, vi è 

stata l’adesione al Progetto CampusOne della CRUI per poi proseguire con la formulazione 

ed avvio del Progetto per la Qualità “Campus Unica”. I benefici attesi per l’Ateneo si 

sostanziano nella maggiore efficienza nel governo dei propri processi interni e in 

un’accresciuta capacità di allineare i propri servizi alle aspettative degli studenti del 

territorio. 

Nell’ambito del Progetto Qualità, nel corso del 2007, si è provveduto a organizzare: 

- due corsi di formazione per 50 docenti “autovalutatori” e un corso per 15 Manager 

Didattici; 
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- un corso di formazione su Business Objects rivolto a 11 Manager Didattici e 11 

Operatori per la Qualità (OpQ); 

- una conferenza stampa per la presentazione del progetto Campus Unica, quale 

segnale di apertura verso l’esterno; 

- una selezione per la chiamata di 14 OpQ, i quali hanno poi preso servizio presso 11 

Facoltà per affiancare i Manager Didattici nella gestione operativa del progetto; 

- predisposizione di un glossario sui criteri e sulla terminologia riguardante i processi 

formativi. 

Inoltre, nel giugno 2007 sono stati istituiti il GLA (Gruppo di Lavoro d’Ateneo) ed il 

CODICO (Comitato di Coordinamento), due organi fondamentali per il coordinamento, la 

programmazione, valutazione (il primo) e la consultazione (il secondo) delle attività 

previste nel progetto e delle metodologie di attuazione delle stesse. 

Tra la fine del 2007 ed i primi mesi del 2008, sono stati consegnati i Rapporti di 

Autovalutazione (RAV) predisposti dai Corsi di studio (Cds) coinvolti 

nell’autovalutazione. I RAV, capaci di fornire un quadro di sintesi dei risultati raggiunti dai 

vari Cds e delle eventuali azioni di miglioramento, rappresentano senz’altro uno strumento 

importante per andare verso la direzione dell’assicurazione della qualità dei processi 

formativi e creare le basi per l’accreditamento regionale, nazionale ed europeo. Ciò appare 

indispensabile anche ai fini del confronto con le altre realtà. 
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Indagine occupazionale 
 

 

 

 
Laureati all’esterno della Facoltà di 
Giurisprudenza 
 

Il numero dei laureati nell’Ateneo di Cagliari nell’anno solare 2007 è stato pari a 4.151, di 

cui il 63,6% è rappresentato da femmine, con un’età media alla laurea di 27,9 anni.  

Nell’ottica di predisporre un bilancio sociale orientato verso la progressiva 

rappresentazione degli outcome, quale risultato finale dell’attività dell’istituzione, la 

Direzione per l’Orientamento e la Comunicazione, nell’anno 2007, ha condotto un’indagine 

sugli esiti occupazionali dei laureati all’Università di Cagliari, nell’anno solare 2005, 

facendo riferimento a diverse tipologie di corsi di laurea (di primo livello, specialistica 

biennale e a ciclo unico). 

Da un punto di vista metodologico, data la numerosità della popolazione di riferimento, è 

stato necessario operare attraverso un piano campionario, avvalendosi di avanzati strumenti 

statistici e dell’intervista telefonica quale tecnica per la rilevazione.  

Dall’indagine è risultato occupato il 36,3% dei laureati triennali (con i valori più elevati nei 

corsi di laurea del gruppo medico) e l’86,3% dei laureati della specialistica biennale e a 

ciclo unico. Si precisa che come definizione di occupazione, si è fatto riferimento a quella 

adottata dall’ISTAT nell’indagine sulle forze di lavoro, per la quale si considerano occupati 

tutti coloro che dichiarano di svolgere un’attività anche di formazione o non in regola, 

purché retribuita. 

 

 

 



36 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

24,20% 60,00%
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45,80%

Laureati triennali occupati Economia
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Giurisprudenza

Ingegneria

Lettere e Filosofia

Lingue e Letterature Straniere

Medicina e Chir. (gr. educaz.fisica)
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SEZIONE III– RICERCA 
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Analisi di contesto 
 

 

 

Il sistema della ricerca in Italia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’evoluzione del sistema del sapere rappresenta, oggi, un presupposto fondamentale per il 

progresso civile, culturale ed economico di un Paese.  

Il consapevole riconoscimento del valore alla conoscenza e, quindi, del ruolo che la ricerca 

scientifica può assolvere, è alla base delle riforme avviate in questi ultimi anni, finalizzate 

ad operare una riorganizzazione funzionale dell’intero sistema della ricerca. 

 

I protagonisti della ricerca e dello sviluppo tecnologico in Italia sono molteplici, ciascuno 

con competenze e ruoli propri. Alcuni svolgono attività di ricerca come fine istituzionale, 

altri, invece, dedicano alla ricerca solo una parte delle risorse. 

In particolare, il settore privato (imprese ed istituzioni private no profit) svolge mediamente 

il 48,7% dell'attività nazionale di ricerca e sviluppo al proprio interno, con proprio 

personale e proprie attrezzature, mentre al settore pubblico (università, enti pubblici di 

ricerca ed altre istituzioni) corrisponde il restante 51,3% (Fonte: sito ricerca italiana). 

 

In maniera specifica, all’università italiana è conferito un ruolo prioritario per quanto 

riguarda la ricerca di base, mentre, con riferimento alla ricerca applicata, sussiste l’esigenza 

di essere promotori, organizzatori e interlocutori col proprio territorio, specie col sistema 

industriale. Analizzando le caratteristiche del sistema della ricerca in Italia, rispetto ai Paesi 

più evoluti, emerge l’esigenza di sviluppare reti di collaborazione tra soggetti pubblici, 

privati, università, enti di ricerca e imprese, promuovendo lo sviluppo della ricerca in 

chiave internazionale, anche mediante il ricorso a forme di mobilità fisica e virtuale. 
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Criticità e opportunità per la ricerca 
in Sardegna 

 

 

 

Nell’ultimo decennio, in Italia, si è assistito alla progressiva diminuzione degli investimenti 

pubblici in ricerca e sviluppo e alla contestuale promozione di interventi rivolti alla 

valorizzazione dei finanziamenti privati. Ciò costituisce senz’altro un ostacolo ai propositi 

di sviluppo sopra delineati. Di converso, la disponibilità di adeguate risorse finanziarie è 

presupposto fondamentale per poter dare un decisivo impulso allo sviluppo della ricerca 

scientifica, creando così i presupposti per lo sviluppo e la competitività del sistema-Paese e 

per il miglioramento della qualità della vita della collettività. In particolare, maggiori 

risorse sono necessarie per incentivare la mobilità dei ricercatori, promuovere la ricerca 

internazionale, potenziare le dotazioni strutturali e promuovere la cooperazione tra 

università, enti di ricerca e imprese. 

Sotto questo profilo, per l’Università si configura un duplice ruolo, da una parte, quello di 

soggetto chiamato ad orientare le risorse destinate alla ricerca nella direzione 

maggiormente rispondente alle esigenze della collettività, dall’altra parte, il ruolo di 

potenziale beneficiario delle risorse destinate alla ricerca. 

Le specificità del contesto regionale sardo, amplificano alcune criticità del sistema. Infatti, 

il crescente ruolo riconosciuto alle imprese private per il finanziamento delle ricerche 

condotte in ambito universitario, penalizza maggiormente la Sardegna, dove il sistema 

imprenditoriale è più debole e meno dinamico rispetto a quello delle altre regioni italiane. 

La ricerca è svolta prevalentemente da enti pubblici e l’incidenza della spesa privata in 

questo campo è pressoché nulla. 
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Da sinistra, la sede di Pula e la sede di 
Alghero del Parco Scientifico e 

Tecnologico 
 

Il sistema economico sardo presenta diversi punti di debolezza legati, in particolare, alla 

situazione demografica, all’insularità, alle carenze del sistema delle infrastrutture, al basso 

livello degli investimenti da parte delle imprese che, indirettamente, finiscono per limitare 

le prospettive di sviluppo della ricerca. 

La competitività della ricerca è legata soprattutto al suo grado di innovazione, per cui la 

lentezza e la complessità dei procedimenti per l’erogazione dei finanziamenti possono 

indirizzare gli investimenti altrove, privando la Sardegna di risorse ed opportunità 

strategiche per l’attività di ricerca. 

Diventa, quindi, indispensabile pensare e sperimentare un modello di ricerca e sviluppo che 

sia coerente con il nostro sistema socio-economico e che possa consolidarsi nel tempo. 

Oltre alle criticità evidenziate, sono ravvisabili anche significative opportunità di sviluppo, 

tra cui Polaris, il Parco Scientifico e Tecnologico nato dall’impegno comune della Regione 

Sardegna e dell’Unione Europea ed inaugurato nel giugno 2003.  
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Il palazzo della Regione Sardegna 
 

 

Il Parco, con presidi a Cagliari-Pula, Nuoro, Oristano, Alghero-Tramariglio, si configura 

quale sistema di infrastrutture avanzate e servizi per l’innovazione, lo sviluppo e 

l’industrializzazione della ricerca tecnologica. Grazie alla stretta collaborazione con i 

principali centri regionali di ricerca e sviluppo, rappresenta senz’altro per le università 

sarde un importante interlocutore che può consentire  di ridurre il divario esistente rispetto 

ad altre sedi universitarie, inserite in un tessuto industriale diverso.  

Nel contempo, queste sinergie possono creare varie opportunità di impiego per tanti 

giovani che, dopo una formazione specialistica a stretto contatto con le imprese operanti nel 

Parco, possono acquisire la professionalità necessaria per proseguire l’attività di ricerca o 

trovare lavoro all’interno del Parco stesso. Ciò consentirebbe, tra l’altro, di contrastare il 

fenomeno della fuga dei cervelli e, quindi, evitare l’impoverimento del capitale umano 

dell’Isola. 

Altre opportunità per la nostra regione sono ravvisabili negli interventi normativi e nelle 

politiche che la Regione Sardegna sta attuando in tema di internazionalizzazione e di 

promozione della ricerca scientifica. A tal proposito rileva la L.R. 7 agosto 2007, n. 7, con 

la quale la Regione si è posta i seguenti obiettivi: 

- promuovere, sostenere e divulgare la cultura scientifica; 

- sviluppare, attrarre e mantenere nel sistema regionale la ricerca e la sua 

internazionalizzazione; 

- razionalizzare l’organizzazione, la programmazione e l’attuazione degli interventi 

regionali nel settore della ricerca; 
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La ricerca nell’Università di 
Cagliari 

Organizzazione della ricerca 

 

 

 

Un’immagine dall’interno del Policlinico 
Universitario 

- sviluppare una stretta integrazione tra la ricerca fondamentale, o di base, e quella 

applicata e tra il sistema della ricerca e quello dell’impresa. 

 

Nel 2007, nell’Ateneo di Cagliari, l’attività di ricerca si è svolta all’interno di 57 strutture 

di ricerca, di cui 45 in forma di Dipartimenti e 12 in forma di centri. 

Il contesto infrastrutturale per la ricerca è vario e sito in diverse sedi di Cagliari. Con 

riferimento alle discipline scientifiche, in particolare, i laboratori sono localizzati 

principalmente nella Cittadella Universitaria e nel Policlinico di Monserrato, nei presidi del 

Palazzo delle Scienze, di Ponte Vittorio, di Piazza d’Armi e nell’Orto Botanico. 

Nell’Ateneo di Cagliari è opportuno, altresì, rilevare la presenza del “Centro di eccellenza” 

di Neurobiologia della Dipendenza. In generale, questa tipologia di centri si sostanzia in 

strutture dedicate alla ricerca potenzialmente capaci di attrarre ulteriori investimenti, 

personalità scientifiche di livello internazionale ed attivare iniziative economiche 

innovative e di occupazione. Il riconoscimento dei centri di eccellenza è fondamentalmente 

finalizzato a conseguire un maggior dinamismo dell’intero sistema: il Ministero della 

Ricerca include tra i requisiti per il cofinanziamento di tali centri la capacità di produrre 

ricadute nel mondo industriale e produttivo, di innalzare il livello dei servizi pubblici e di 

stimolare il processo di crescita culturale della società. 

Nel maggio 2000, sono stati presentati 8 progetti per la costituzione di centri di eccellenza 

presso l’Università di Cagliari, a fronte del decreto ministeriale che prevedeva una scelta  

 



 

43 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: elaborazione su dati procedura 
ministeriale “Nuclei 2008” 

 

limitata a 3 soli progetti per Ateneo. Dei tre progetti selezionati, coordinati rispettivamente 

dal Prof. Gessa (Centro di Neuroscienze), Prof. Paci (Centro per lo studio della crescita 

economica e l’integrazione nelle regioni dell’U.E. e del Mediterraneo) e Prof. Mula (Centro 

di modellistica computazionale), solamente il primo è stato approvato e cofinanziato con un 

contributo ministeriale di circa 2,5 milioni di euro nell’arco di tre anni, a fronte di un 

impegno finanziario dell’Ateneo pari a circa 1 milione di euro. 

Il personale di ruolo impegnato nella ricerca, al 31/12/07, era composto da un totale di 

1.221 docenti. Altro personale, seppur non di ruolo, rivolto direttamente alla ricerca, è 

rappresentato dagli assegnisti di ricerca e dai dottorandi. A tale personale va aggiunto il 

personale tecnico-amministrativo con funzioni di supporto alle strutture dipartimentali ed ai 

centri (nel grafico, il riferimento è al solo personale afferente ai dipartimenti). 
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Finanziamento della ricerca 

Finanziamento europeo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al pari degli altri Atenei italiani, l’attività di ricerca scientifica svolta nell’ambito 

dell’Università di Cagliari è variamente finanziata. 

Una quota di risorse è, ormai da diversi anni, a disposizione delle università grazie ai fondi 

dell’Unione Europea che, per l’Università di Cagliari, rappresentano una risorsa 

particolarmente strategica. 

Attualmente, il settimo programma quadro per la ricerca e lo sviluppo tecnologico, di 

durata settennale (2007-2013), rappresenta il principale strumento dell’UE per il 

finanziamento della ricerca in Europa. In linea con le priorità indicate in questo programma 

e su invito del Ministero della Salute, rivolto ai ricercatori delle Università, a presentare 

progetti innovativi nel campo della sanità, la metà dei 60 progetti presentati che hanno 

superato la prima fase di valutazione provengono dal nostro Ateneo.  

Inoltre, per la prima volta, è stato approvato il coordinamento di un programma strategico, 

nonché i progetti di diverse unità operative coordinate da strutture del servizio sanitario.  

In materia di cofinanziamento alla ricerca, la Commissione della Comunità Europea valuta 

le proposte di programmi operativi presentate dagli Stati membri (PON) in funzione della 

loro coerenza con gli obiettivi e della loro compatibilità con le politiche comunitarie e 

adotta, d’intesa con lo Stato membro interessato, una decisione relativa alla partecipazione 

dei Fondi. A loro volta le Regioni elaborano un proprio programma operativo. Il 20 

novembre  2007 la  Commissione  Europea ha  approvato il  programma  operativo  per  gli  
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Finanziamento nazionale e regionale 

 

 

 

 

 

Un laboratorio presso la Facoltà di 
Ingegneria 

interventi strutturali comunitari nella regione Sardegna (POR Sardegna) per il periodo 

2007-2013, rientrante nell’ambito dell'obiettivo “Competitività regionale e occupazione”.  

Come noto, il Ministero cofinanzia annualmente le richieste presentate a livello nazionale 

da tutti gli Atenei, selezionando i progetti ritenuti di particolare interesse nell’ambito della 

ricerca di base (PRIN – ex 40%). Nel corso degli anni, i risultati della procedura sono 

divenuti molto importanti per la valutazione complessiva delle università, anche ai fini 

della determinazione del contributo ordinario da parte del Ministero. 

A tal proposito, nel corso del 2007, si è avviata la procedura di certificazione delle risorse 

per i PRIN 2006: Su 184 progetti, di cui 54 con coordinamento nazionale in sede, sono stati 

approvati 49 progetti, di cui 10 hanno il coordinamento nazionale a Cagliari. Il 

cofinanziamento ministeriale, pari al 70% del costo dei progetti approvati è stato di euro 

1.219.190, mentre il restante 30% del cofinanziamento d’ateneo ammonta a euro 522.880, 

per un totale complessivo di euro 1.741.700, rilevando una diminuzione del tasso medio di 

successo dei finanziamenti richiesti. 

Con D.M. n. 1175 del 18/09/2007, è stato avviato il nuovo bando PRIN 2007. Alla 

scadenza del bando, fissata per il 31 ottobre 2007, sono stati presentati 183 progetti di cui 

47 con coordinamento nazionale in sede. 

(FIRB) – Invece, il fondo riservato al finanziamento di progetti considerati strategici per lo 

sviluppo ed il potenziamento della ricerca di carattere non applicativo, ha consentito finora 

il finanziamento di una quarantina di progetti a favore dell’Ateneo cagliaritano.  
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Un laboratorio presso il Dipartimento di 
Biologia Sperimentale 
 

 

 

 

Il cofinanziamento ministeriale, pari complessivamente a euro 3.530.638, a fronte di quello 

d’ateneo ammontante a euro 1.071.866, ha consentito un ulteriore allargamento delle reti di 

collaborazione tra i vari soggetti operanti nell’ambito della ricerca nazionale, realizzando 

un’estesa copertura dei contratti con giovani ricercatori ed avviando alcune possibilità di 

trasferimento tecnologico. Il bando, chiusosi a gennaio, ha visto la presentazione di tre 

progetti. 

(FAR) – Il sostegno alle attività di ricerca industriale è garantito in maniera più diretta dal 

Fondo per le Agevolazioni alla Ricerca, che finanzierà due centri di ricerca pubblico-

privati, oltre a quattro grandi laboratori del distretto di bio-medicina.  

Sono inoltre in corso 8 progetti di ricerca industriale presentati dall’Università 

congiuntamente con imprese, per un valore di finanziamento pari a euro 3.190.980. 

(RAS) Anche la Regione Sardegna ha formalizzato il suo impegno nel voler sostenere e 

finanziare la ricerca scientifica con la L.R. 7/2007. In particolare, l’art. 7 prevede che gli 

interventi relativi alla ricerca scientifica e all’innovazione tecnologica in favore delle 

università della Sardegna sono finanziati con risorse del fondo unico regionale, istituito con 

suddetta legge  e comprendente tutte le risorse comunitarie, nazionali e regionali ed 

eventuali lasciti o donazioni di privati. La Giunta regionale, in attuazione delle linee 

programmatiche definite nel Piano regionale per la ricerca scientifica e l’innovazione 

tecnologica, con propria deliberazione, individua annualmente le quote del fondo da 

destinare  alle singole  linee  di  intervento,  nel  rispetto  delle  previsioni  dei s oggetti  che  
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Finanziamento d’Ateneo e altre forme 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

contribuiscono alla costituzione del fondo stesso e dei vincoli di ammissibilità della spesa 

dettati dalla vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale.  

Oltre alle risorse nazionali e regionali, la ricerca può contare su risorse d’Ateneo. Si tratta 

del fondo destinato a finanziare specifici progetti di interesse locale (ex 60%) e del fondo 

per lo sviluppo della ricerca, destinato al sostegno della ricerca di base ed alla 

valorizzazione delle ricadute della ricerca svolta all’interno delle nostre strutture. 

Quest’ultimo, in particolare, consente di utilizzare il 5% di alcuni introiti derivanti dal 

conto terzi per offrire ai giovani ricercatori, non ancora inseriti in circuiti di ricerca 

nazionali e internazionali, l’opportunità di valorizzare e sostenere la produzione scientifica 

di carattere prettamente innovativo. Nei primi mesi del 2007, si è chiuso il secondo bando 

con la presentazione di 115 progetti e 160 ricercatori attivi. Il fondo, pari a euro 

188.138,12, è stato assegnato a 18 progetti. 

Con riferimento al primo fondo, invece, nel 2007, su 750 progetti presentati ne sono stati 

approvati 738 (dato in crescita rispetto al 2006), con 1.250 ricercatori attivi. 

(FBS) – Anche per l’esercizio 2007, la Fondazione Banco di Sardegna ha assegnato un 

contributo alla Ricerca, per un ammontare di 1.500.000 euro, individuando tre ambiti 

fondamentali: dottorati di ricerca, assegni di ricerca e biblioteca informatica multimediale. 

Per quest’ultima, in particolare, è prevista un’assegnazione complessiva di euro 550.000 

euro. 
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Incassi e pagamenti per ricerca 
scientifica – Esercizio 2007 (in migliaia 

di euro) - Fonte: elaborazione su dati 
procedura ministeriale “Nuclei 2008” 

Nota: I dati riportati si riferiscono , per le entrate 
e per le uscite, rispettivamente agli accertamenti 
ed agli impegni relativi all’anno 2007 

 
Settimana della cultura scientifica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 (Enti e/o privati) – La maggiore collaborazione con enti e/o privati ha consentito 

l’attivazione di 47 nuovi assegni di ricerca ed il rinnovo di 27, su un totale di 206 assegni 

attivi (159+47). Dati i limiti di finanziamento ministeriale, la possibilità di poter 

coinvolgere, anche finanziariamente, soggetti privati è senz’altro importante. 

Oramai da diversi anni, la Direzione della Ricerca Scientifica organizza annualmente 

l’evento “La Settimana Scientifica”, al fine di presentare ad un ampio pubblico le attività di 

ricerca svolte con gli approfondimenti tematici di volta in volta stabiliti dal Ministero. Nel 

2007, l’iniziativa ha visto lo svolgimento di venti conferenze e seminari, visite a musei e 

laboratori, proiezione di filmati e dibattiti, ecc. Grazie ad una convenzione con la Camera 

di Commercio di Cagliari, si è realizzato un opuscolo contenente le tematiche di ricerche 

svolte nell’Ateneo e ritenute di particolare interesse per il mondo imprenditoriale. 
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Anagrafe delle ricerche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel corso del 2007 è stato condotto uno studio per l’implementazione di un sistema 

informatico finalizzato alla realizzazione dell’Anagrafe della ricerca per l’Ateneo.  

Il sistema di gestione dell’Anagrafe della Ricerca (denominato FlossAR) è uno strumento 

per l'archiviazione, la gestione e l'interrogazione di prodotti di ricerca e di competenze 

avanzate a vari livelli di granularità: ricercatori, gruppi di ricerca e strutture. 

Il software open source, adottato dall’Università di Cagliari e sviluppato da uno Spin-off 

dello stesso Ateneo, costituisce uno strumento di conoscenza, coordinamento e, nel 

prossimo futuro, di valutazione interna della produttività scientifica dell’Ateneo. Inoltre, 

esso è teso a favorire l'incontro fra realtà estremamente eterogenee, quali la ricerca 

scientifica da una parte, e le imprese che operano nella realtà territoriale sarda dall’altra, al 

fine di consentire e facilitare il trasferimento tecnologico.  

L'Università di Cagliari, quindi, ha edificato il principale pilastro per la costruzione del 

Portale dell'Anagrafe delle ricerche sardo, pienamente collegato e interagente con il 

sistema della Rete Regionale dell’Innovazione, la cui realizzazione è prevista dalla legge 

regionale n. 7/2007. 

A partire dal 2007, la Direzione per Ricerca Scientifica ha svolto e gestito il ruolo di 

Amministratore del sistema. Per verificare la bontà del sistema e per mettere in luce 

eventuali carenze progettuali, nella seconda metà del 2007 si è avviata una fase di 

sperimentazione per la quale sono stati individuati quattro dipartimenti, scelti per le loro 

peculiarità: 
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- Tossicologia; 

- Studi Storici Geografici ed artistici; 

- Filologia classica, glottologia e scienze storiche dell’antichità e del medioevo; 

- Filologie e letterature moderne. 

Dipartimenti in sperimentazione
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SEZIONE IV– RAPPORTI COL TERRITORIO 
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Premessa 
 

 

 

 

 

 

 

Università come sistema 
aperto 
 

 

 

 

 

In questi ultimi anni, le Università italiane hanno rafforzato il proprio ruolo di cooperazione 

allo sviluppo del territorio nel quale sono radicate ed operano. L’aspettativa è quella di 

promuoverne e sostenerne la crescita economica, oltre che culturale, anche grazie 

all’intensificazione della rete di relazioni con istituzioni, imprese e terzo settore. Il 

confronto sistematico con altre realtà, inoltre, è un fortissimo incentivo per il superamento 

dell’autoreferenzialità che per tanto tempo ha contraddistinto il mondo universitario. 

In linea con le tendenze nazionali, l’Ateneo di Cagliari riconosce come proprio tale ruolo, 

portando avanti azioni di sistema volte a valorizzare le collaborazioni con le imprese, con 

gli enti di ricerca e con le pubbliche amministrazioni, per diffondere le ricadute positive di 

tali sinergie all’interno ed all’esterno del mondo accademico.  

Nell’era della globalizzazione, le Università sono chiamate ad operare come sistemi aperti, 

incentivando il dialogo e la collaborazione scientifica con i soggetti pubblici e privati 

operanti non solo all’interno del  proprio territorio, ma anche all’esterno. La stessa Unione 

Europea ha individuato quale obiettivo prioritario la creazione di uno Spazio Europeo della 

Ricerca, dove la collaborazione tra diversi soggetti possa consentire un’opportuna 

integrazione di risorse, oltre che una proficua condivisione di competenze di alto livello e 

lo sviluppo di nuove infrastrutture per la ricerca. 

Ne consegue la necessità, per le Università, di superare il tradizionale atteggiamento di 

chiusura a favore di una maggiore apertura alla cultura della collaborazione, manifestando  
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Internazionalizzazione della 
ricerca 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

la disponibilità a porre il proprio patrimonio di conoscenze e le proprie professionalità al 

servizio della collettività, attraverso l’interazione con altri soggetti. 

E’ indubbio che, per favorire la diffusione delle conoscenze che si sviluppano all’interno 

dell’Università, risulta fondamentale sviluppare la dimensione internazionale della ricerca, 

potenziando i contatti e le relazioni con gli studiosi degli altri Paesi e promuovendo la 

mobilità internazionale dei nostri ricercatori. Ciò equivale a promuovere una maggiore 

qualità e competitività delle stesse istituzioni universitarie. 

Il nostro Ateneo è impegnato da tempo su più fronti: promozione di reti di cooperazione 

internazionale, sostegno alla mobilità di docenti e ricercatori, sviluppo di progetti 

internazionali di ricerca, intensificazione di scambi culturali con altri paesi europei, 

extraeuropei e in via di sviluppo. 

Nel 2007, rispetto al 2006, l’ampiezza delle collaborazioni con i paesi esteri è cresciuta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

ACCORDI DI COOPERAZIONE
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Nel 2007, risultano stipulati e rinnovati accordi di cooperazione interuniversitaria con 12 

Università europee ed extraeuropee, mentre 8 accordi sono in progress. 

Nelle classifiche internazionali di Taiwan e Shanghaj, il nostro Ateneo si colloca tra le 500 

migliori Università al mondo, se si considerano come parametri i lavori scientifici, la 

qualità delle riviste, le citazioni ed i premi. 
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In relazione alla mobilità internazionale in ingresso dei ricercatori, rilevano svariate 

iniziative, tra le quali le borse Marie Curie, le borse CNR, le azioni Italia-Spagna, gli 

scambi Italia-Francia, le borse di mobilità per ricercatori indiani. Con riferimento a questi 

ultimi, in particolare, nel 2007 hanno ottenuto la borsa annuale 12 ricercatori, ponendo così 

l’Università di Cagliari ai primi posti fra gli atenei proponenti e al primo fra quelli di pari 

dimensione.  

Fra gli strumenti strategici di internazionalizzazione, rileva l’inserimento nell’Ateneo 

cagliaritano di Visiting Professor, provenienti da Università e/o Centri di ricerca 

internazionali, per soggiorni di breve (short visit) o lunga durata (long visit). L’iniziativa è 

finalizzata a facilitare la partecipazione di docenti e ricercatori stranieri alle esperienze 

didattiche pre e post-lauream, per favorire l’integrazione del sistema universitario sardo nel 

più ampio contesto internazionale. Nell’anno accademico 2006/2007 sono state approvate 

13 long visit e 78 short visit. 

Al fine di promuovere la partecipazione dell’Università alle iniziative internazionali legate 

alla ricerca, il nostro Ateneo è tutt’ora impegnato nel monitoraggio delle fonti informative, 

nella pubblicizzazione dei bandi emanati dalla Commissione Europea, enti e centri di 

ricerca e nell’invio di diverso materiale informativo a diverse mailing lists tematiche cui 

sono iscritti oltre 900 ricercatori e docenti del nostro ateneo.  
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Raccordo Università-mondo 
produttivo 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E’ indubbio che il dialogo internazionale risulta agevolato dalla diffusione delle tecnologie 

info-telematiche, che aprono nuove prospettive di collaborazione a distanza nel campo 

della ricerca e della formazione (attraverso l’e-learning). 

L’importanza di un maggior raccordo tra l’Università ed il contesto produttivo è palese: la 

produzione di conoscenza e innovazione che si realizza all’interno dell’Università e dei 

centri di ricerca dovrebbe essere maggiormente orientata al trasferimento tecnologico, per 

accrescere la competitività del sistema delle imprese e stimolare uno sviluppo endogeno del 

territorio. Si tratta, in sostanza, di compiere uno sforzo di integrazione che consenta di 

recuperare lo svantaggio competitivo del nostro sistema produttivo rispetto a quello delle 

altre regioni italiane ed europee più evolute. In particolare, la capacità innovativa del nostro 

sistema produttivo è ancora ridotta e deve essere efficacemente potenziata per poter 

conseguire una crescita equilibrata e uno sviluppo sostenibile in coerenza con la rinnovata 

strategia di Lisbona. 

In quest’ambito, l’autonomia universitaria gioca un ruolo decisivo per sviluppare la ricerca 

scientifica in una direzione che sia in grado di generare idee, progettualità, innovazione e, 

quindi, rispondere alle esigenze del territorio di riferimento, anche in termini occupazionali. 

L’Università deve essere in grado di avvertire e registrare le esigenze, le priorità e gli 

stimoli del sistema produttivo, provvedendo alla mappatura delle priorità, classificazione 

dei problemi, censimento finalizzato delle risorse, pianificazione dei ruoli, gestione 

condivisa del sistema delle strutture e dei servizi.  
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Attività di trasferimento 
tecnologico e spin off 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nell’economia della conoscenza, lo sviluppo di un Paese dipende dalla sua capacità di 

trasformare i risultati della ricerca scientifica in applicazioni concrete. 

Tuttavia, l’Europa, ed ancor più l’Italia, hanno difficoltà a tradurre l’attività di ricerca in 

risultati applicativi: pochi brevetti, pochi gli start-up, pochi i trasferimenti alle imprese. In 

breve, nel nostro Paese manca un collegamento strutturato tra il sistema della ricerca 

pubblica ed il sistema produttivo, anche a ragione della mancanza di una cultura 

dell’applicazione ed imprenditoriale nel mondo accademico.  

Da qui l’esigenza, per Università e Centri di Ricerca, di affiancare alla tradizionale 

missione della ricerca e formazione quella di trasferimento tecnologico, in modo da porre al 

servizio della società i risultati ottenuti nelle altre due attività chiave e, quindi, contribuire 

attivamente alla crescita dei sistemi economici territoriali in cui sono inserite. 

Affinché tale processo abbia luogo, è indispensabile che imprese e istituzioni accademiche 

attivino una rete di relazioni di vario tipo, per superare le barriere culturali e organizzative, 

per definire i meccanismi di coordinamento tra la fase di produzione di nuova conoscenza e 

la fase di sfruttamento commerciale e per integrare le logiche del sistema scientifico con le 

regole del sistema imprenditoriale.  

Di converso, piuttosto che cedere i risultati della ricerca ad imprese già consolidate, sempre 

più spesso, università e centri di ricerca scelgono di incoraggiare i propri ricercatori ad 

avviare una nuova iniziativa imprenditoriale, lo spin-off, attraverso il quale realizzare il 

potenziale economico di innovazioni concepite nell’ambito di attività di ricerca. Lo spin-

off, che corrisponde ad una specifica scelta di valorizzazione della nuova conoscenza,  
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Unica Liaison Office 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

rappresenta una via obbligata qualora il sistema delle imprese non sia in grado di 

comprendere le potenzialità e le applicazioni di un filone di ricerca ovvero quando la 

conoscenza sviluppata possiede un’elevata componente tacita e risulta radicata nei 

ricercatori. 

Coerentemente con le linee generali di indirizzo definite dal MIUR per il triennio 2007-

2009 e con le finalità esplicitate nella L.R. 7/2007, l’Ateneo di Cagliari ha avviato una serie 

di iniziative volte a favorire il trasferimento tecnologico dei risultati conseguiti nell’ambito 

dell’attività di ricerca e contribuire alla crescita del proprio contesto territoriale. 

Nel 2005, è stato costituito “Unica Liaison Office”, struttura deputata a svolgere un 

importante ruolo di interfaccia tra l’università e il territorio ovvero tra l’offerta di 

competenze tecnologiche dell’Ateneo e la domanda di innovazione espressa dal territorio, 

incentivando lo sviluppo di idee imprenditoriali generate in qualche filone di ricerca e 

svolgendo attività di supporto e consulenziale alla comunità scientifica. Nel settembre 

2007, di fatto, lo sportello di Unica Liaison Office è stato avviato. 

Il liaison office è diventato pienamente operativo grazie al co-finanziamento, da parte del 

MIUR, del “Progetto Ilonet” presentato dalle Università di Cagliari, di Sassari (proponente 

e capofila), di Genova e di Milano Bicocca. In particolare, il progetto prevede l’istituzione 

di un network di Industrial Liaison Office (I.L.O.), dapprima tra i quattro Atenei, per 

diventare poi il nodo di una rete più ampia a livello nazionale e internazionale, col compito  
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Spin off 

 

 

 

 

 

 

 

di supportare la creazione di imprese, di incentivare la presentazione di brevetti e le 

collaborazioni università-impresa.  

Nel medesimo ambito, attraverso il progetto “FIxO” (Formazione e Innovazione per 

l’Occupazione), l’Università di Cagliari è attualmente impegnata nella formazione della 

nuova figura professionale di “esperto in trasferimento tecnologico”, figura che trova la sua 

naturale collocazione negli Industrial Liaison Office, in analoghi uffici di trasferimento 

tecnologico delle università, nei centri di competenza tecnologica e nelle imprese.  

Data l’importanza della diffusione di una cultura “imprenditoriale”, l’Ateneo, nel corso del 

2007, ha svolto attività di comunicazione tramite l’organizzazione di diversi convegni, 

quali il Convegno “Università. Ricerca. Territorio - Nuove forme di collaborazione” ed il 

Convegno “L’Università dell’innovazione. Spin-off e Centri di competenza tecnologica”, e 

diverse pubblicazioni a stampa (Quaderni “Ateneo, Impresa, Territorio”). 

Al fine di stimolare una maggiore apertura dell’Università rispetto al territorio e di ricercare 

un più stretto collegamento col sistema produttivo, il nostro Ateneo anche nel 2007 si è 

impegnato in attività di promozione di spin-off della ricerca. 

All’uopo, fin dalla fine del 2005, si è definito ed approvato il “Regolamento per la 

costituzione di spin-off”, contenente l’iter procedurale da seguire per la presentazione delle 

proposte di spin-off da parte del personale universitario. Inoltre, nel luglio 2007, è stata 

costituita la Commissione spin-off. 

 



 

62 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel corso dell’anno 2007, sono stati costituiti 4 spin-off universitari e 3 spin-off 

accademici: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Spin-off universitari
Nome/anno 
costituzione Proponente/i Oggetto sociale Partecipazione 

Unica 

IM (Innovative 
Materials) Srl - 2007 Giacomo Cao 

Produzione e commercializzazione 
di materiali innovativi per diverse 
applicazioni

€ 1.000,00 

MobiMediaNet Srl - 
2007 Daniele Giusto 

Comunicazioni mobile, networking 
e applicative per la comunicazione 
IP

€ 2.000,00 

FlossLab Srl - 2007 Michele Marchesi, 
Giulio Concas

Ricerca e sviluppo di soluzioni IT 
avanzate € 2.000,00 

MisMed Srl - 2007 Rinaldo Vallascas 

Ricerca, sviluppo, produzione e 
commercializzazione di 
apparecchiature in campo clinico, 
sportivo e sociosanitario 

€ 2.000,00 

NOTE Lo spin-off MobiMediaNet è stato autorizzato ma non è ancora operativo. 
Spin-off accademici

Nome/anno 
costituzione Proponente/i Oggetto sociale Partecipazione 

Unica 

2C Technologies - 
2007 Alberto Concu 

Ricerca scientifica mirata alla 
salute dell’uomo, patrimonio 
culturale, ambientale e 
architettonico; attività di supporto 
precompetitiva; formazione 
operatori settore 

/ 

Exper Team Srl -
2006

Michele Marchesi, 
Giulio Concas

Ricerca e sviluppo di soluzioni 
avanzate IT / 

LabCed Srl - 2007 
P.G. Mura, R. 
Baccoli, R. 
Innamorati 

Laboratorio per l’uso razionale 
dell’energia e per la certificazione 
energetica per l’edilizia 

/ 

NeoRes Srl - 2007 
Carlo Argiolas, 
Emanuela 
Quaquero 

Outsourcing di servizi di 
pianificazione strategica e controllo 
del progetto e del processo 
costruttivo in edilizia

/ 

Nutrisearch Srl - 
2006 

S. Banni, E. 
Tramontano, B. 
Batteta 

Ricerca di approcci innovativi 
(metabolica, trancriptomica) / 

NOTE Gli spin-off Labced e NeoRes sono stati autorizzati ma non sono ancora 
operativi.
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Partecipazioni in consorzi, società 
consortili e altro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una misura dell’attuale presenza dell’Università sul territorio è fornita pure dalla 

partecipazione della stessa a consorzi di ricerca e interuniversitari, società consortili, 

distretti e centri di competenza tecnologica.  

Le realtà associative che vedono la partecipazione del nostro Ateneo svolgono la propria 

attività nel campo delle tecnologie biomediche, delle infrastrutture viarie, delle 

biotecnologie, delle pubbliche amministrazioni, della formazione, delle tecnologie 

ambientali, dell’informatica, della farmacologia e in altri importanti settori di ricerca. 

La collaborazione dell’Università in tali strutture è fondamentale per garantire un certo 

livello qualitativo delle ricerche svolte e accrescere la probabilità di generare significative 

ricadute socio-territoriali. A titolo meramente esemplificativo e, pertanto, non esaustivo, si 

può citare il brevetto internazionale per invenzione industriale, depositato il 12/10/2004, 

avente come titolare il Consorzio Interuniversitario Nazionale per la Scienza e la 

Tecnologia dei Materiali (INSTM) tra i cui consorziati è presente proprio l’Università di 

Cagliari. L’invenzione, riconducibile alle persone del Prof. Ing. Giacomo Cao, Dott. Ing. 

A.M. Locci e Prof. Ing. Roberto Orrù, del Dipartimento di Ingegneria e Chimica e dei 

Materiali, è relativa al procedimento di preparazione degli UHCT, materiali ceramici 

compositi adatti per la costruzione di veicoli spaziali di nuova generazione. Dopo il 

deposito del brevetto, nel 2006 si è avviata la costituzione dell’impresa spin-off 

“Innovative Materials Srl”, che sfrutta il know-how, tecnologie e brevetti, sviluppati 

nell’ambito del gruppo di ricerca coordinato dal Prof. Cao. 
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In tema di brevetti, nel corso del 2007, non si è registrato alcun deposito da parte 

dell’Università di Cagliari. Tuttavia, nel medesimo anno, rileva l’estensione del brevetto 

“Metodo di recupero del palladio”, depositato nel 2004 con riferimento al progetto “La 

metodologia per il recupero dei metalli nobili dai RAEE”; inventori:  P. Fornasiero, M. 

Graziani – Dipartimento di scienze Chimiche Università di Trieste; P. Deplano, A. Serpe, 

M.L. Mercuri, E. Trogu - Dipartimento di Chimica Inorganica e Analitica, Dipartimento di 

Ingegneria Elettrica ed Elettronica, Università di Cagliari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consorzi interuniversitari

CIMACQ Consorzio Interuniversitario di Metodologie Analitiche e 
Controllo di Qualità 

CINIGEO Consorzio Interuniversitario Nazionale per l’Ingegneria 
delle Georisorse 

CINMPIS Consorzio Interuniversitario Nazionale Metodologie e 
Processi Innovativi di Sintesi

CITO Consorzio Interuniversitario per i Trapianti d’Organo 
CO.IN.FO. Consorzio Interuniversitario sulla Formazione 

CONICS Consorzio Interuniversitario per la Cooperazione allo 
Sviluppo

CNIT Consorzio Nazionale Interuniversitario per le 
Telecomunicazioni 

CONISMA Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Scienze 
del Mare

COPERMICO Consorzio Conferenza permanente interuniversitaria 
sulla conservazione

CSGI Consorzio Interuniversitario per lo Sviluppo dei Sistemi 
a Grande Interfase 

CUEIM Consorzio Universitario di Economia Industriale e 
Manageriale

INCA Consorzio Interuniversitario Nazionale “La Chimica per 
l’Ambiente”

INFM Istituto Nazionale per la Fisica della Materia 

INSTM Consorzio Interuniversitario Nazionale per la Scienza e 
Tecnologia dei Materiali

SECRA Consorzio Internazionale per lo Studio degli Equilibri 
Chimici e relative applicazioni 

UNITEL Sardegna Consorzio interuniversitario per l’Università Telematica 
della Sardegna



 

65 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: Direzione per le relazioni con il 
territorio, l’innovazione e lo sviluppo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consorzi di ricerca
BIOTECNE Consorzio per la Ricerca e lo Sviluppo delle 

Biotecnologie 
CONARGA Consorzio Nazionale di Ricerca per la Gambericoltura

FORGEA Centro di Formazione e Cooperazione nel Settore 
Geominerario e Ambientale 

MIPA Consorzio per lo Sviluppo delle Metodologie e delle 
Innovazioni nelle P.A. 

COSMOLAB Consorzio per il Supercalcolo, la Modellistica 
computazionale e la Gestione di grandi database

Società consortili
CRIVAS Infrastrutture viarie ed aeroportuali srl 
ECO-RESEARCH 

NEUROSCIENZE Scarl Centro consortile ricerche neuro psicofarmacologiche 
(Pharmaness)

PROMEA Prodotti e Processi Metallurgici Avanzati 
TECHNO MOBILITY 
TECNOFOR Tecnologie per la formazione 
ALMA LAURA 
Distretti
Sardegna Ricerche (Biologie) 
Sardegna Ricerche (ICT) 

Centri di competenza tecnologica

C.C.T. APRAS 
Società consortile a r.l. – Centro di competenza 
tecnologica su analisi e prevenzione del rischio 
ambientale della Sardegna 

C.C.S. - TRA Società consortile a r.l. – Centro di competenza 
tecnologica della Sardegna sui Trasporti 

Ce.Ma.ProS 
Società consortile a r.l. – Centro di competenza 
tecnologica su materiali e processi produttivi della 
Sardegna

CdCR - ICT Società consortile a r.l. – Centro di competenza 
regionale ICT della Sardegna 

Ce.R.T.A. Società consortile a r.l. operante nell’agroindustria-
agroalimentare 

Biosistema Società consortile a r.l. operante nel settore delle 
biologie avanzate
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Università Diffusa 

 

 

 

Protocolli di intesa e 
convenzioni 
 

 

 

 

 

 

 

Nel nostro Ateneo, le iniziative finalizzate allo sviluppo locale sono curate in modo 

particolare da “Università Diffusa e rapporti con il territorio” che, costituita nel 2001, 

individua tra i propri obiettivi prioritari quello di garantire il necessario supporto tecnico-

scientifico a tutte le strutture dell’ateneo interessate a partecipare a programmi europei e 

favorire l’ampliamento dei rapporti con Regione, enti locali ed imprese, in modo da 

incidere sui diversi fattori dello sviluppo.  

I protocolli di intesa, le convenzioni e le dichiarazioni di intenti, tra l’Università di Cagliari 

e vari attori del territorio, rappresentano un forte segnale di come, da tempo, si stia andando 

verso la direzione su prospettata.  

In concreto, in Sardegna, nel 2003, si è stipulato un protocollo di intesa tra l’Università di 

Cagliari e l’Assessorato Regionale all’Industria, che ha aperto la strada ad una 

collaborazione tra le due istituzioni finalizzata alla qualificazione del capitale umano in 

settori strategici come l’ICT, l’energia e le biotecnologie. 

Nel novembre 2005, si è siglata la Convenzione triennale (2006-2008) tra la Regione e le 

Università di Cagliari e Sassari. Il documento esplicita il collegamento tra gli obiettivi di 

crescita economica, sociale e culturale della Sardegna e la presenza di un sistema 

universitario regionale in grado di affrontare le rilevanti questioni che si pongono sul piano 

della didattica e della ricerca scientifica. L’allegato alla convenzione triennale elenca 

diversi programmi e progetti riconducibili alle politiche regionali per la ricerca scientifica. 

Tra  le  varie  iniziative,  che  presuppongono  la  presenza  attiva  dell’università,  rileva  il  
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programma Master and Back, il progetto CyberSar (sistemi di calcolo e simulazioni ad alte 

prestazioni) e l’attivazione di un distretto tecnologico nel campo della biomedicina e delle 

tecnologie per la salute a Pula nel Parco S.T. In particolare, il programma M&B, è 

finalizzato a finanziare, attraverso le risorse del POR Sardegna 2000-2006 e successivi, 

programmi di alta formazione, tirocini e stage di inserimento lavorativo per giovani laureati 

residenti in Sardegna, individuando nell’Agenzia Regionale per il Lavoro, il soggetto 

attuatore del programma per la parte di alta formazione e inserimento lavorativo. 

Tra le misure rilevanti per lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica in Sardegna si 

annovera anche il Protocollo d’Intesa, ancora in fase di stipula, tra il MIUR, la Regione e le 

Università di Cagliari e Sassari, che, attraverso la valorizzazione della ricerca universitaria, 

rappresenterà un importante strumento operativo per il sostegno all’economia della 

conoscenza, nelle sue varie articolazioni di ricerca, innovazione, capitale umano. 

Rilevanti, inoltre, i diversi protocolli d’intesa con la Camera di Commercio di Cagliari, con 

il Centro servizi promozionali per le imprese della Camera di commercio di Cagliari, per la 

costituzione della prima Scuola Emas-Ecolabel della Sardegna nonché la collaborazione 

con gli Enti locali per l’attuazione di progetti di sviluppo dell’economia, gli accordi con il 

Comune di Cagliari e con il Bic Sardegna per la realizzazione del progetto “Città 

dell’impresa”.  

La collaborazione con Sardegna Ricerche, con cui è stato rinnovato un protocollo di intesa 

(16 aprile 2007), costituisce, invece, un importante riferimento per la gestione della legge 

regionale sulla ricerca scientifica n. 7 del 7 agosto 2007.  
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Orto botanico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Da sinistra, due immagini dell’Orto 
Botanico: le piante grasse e la vasca del 

trifoglio 

I rapporti tra l’Università e i soggetti privati sono, generalmente, rappresentati da atti 

convenzionali, tra i quali si segnalano quello con la Saras, Tiscali e la 3A di Arborea 

(siglato il 14/12/2005). 

 

Il 15 novembre 1866, a Cagliari, tra l’Anfiteatro Romano e la Villa del poeta Marco 

Tigellio, fu inaugurato l'Orto Botanico dal Prof. Patrizio Gennari. 

Oggi, nei 5,5 ettari si ritrovano circa duemila specie suddivise prevalentemente in tre 

settori: mediterraneo, tropicale e piante succulente. 

Attualmente, l'Orto Botanico di Cagliari si colloca, per importanza scientifica e come 

modello organizzativo, tra i più importanti d'Italia. La sua visita rappresenta non solo una 

tappa importante nello studio della Botanica, ma anche una occasione suggestiva per 

conoscere meglio la storia della nostra città. Un motivo questo che ha sempre spinto 

l’Università a dare un contributo per la valorizzazione di questa importante risorsa. 
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Musei 
 

 

 

 
Un’immagine della Cittadella dei Musei 

 

In generale, il sistema museale esistente in una città riveste un ruolo fondamentale, in 

primis, per la valorizzazione del territorio. Infatti, lo stesso può agevolare la fruizione del 

patrimonio culturale ed offrire una chiave di lettura più autentica della comunità e del 

contesto territoriale in cui è inserito. I musei, intesi in questo senso, possono diventare uno 

strumento di interazione con la società circostante, capace di raggiungere tutto il tessuto 

sociale attraverso l’attivazione di un circuito di lettura del territorio. 

In altri termini, se si concepisce il museo quale “sistema aperto”, il bene culturale può 

essere considerato non solo un oggetto da conservare e custodire, ma un oggetto di analisi 

del contesto sociale, economico e culturale del periodo a cui fa riferimento, che si offre 

come strumento per la crescita culturale dell’individuo.  

Con la promozione di percorsi culturali, il museo diviene luogo d’incontro, punto di 

aggregazione sociale all’interno della comunità, luogo d’apprendimento di saperi per lo 

studente, centro di cultura che esplica attività di ricerca, che organizza seminari, incontri, 

dibattiti, manifestazioni, che collabora con le Università e con le istituzioni culturali. 

Con riferimento all’Università di Cagliari, questa gestisce le seguenti collezioni:  

- Museo di Cere Anatomiche “Clemente Susini”; 

- Archivio Storico; 

- Collezione “Luigi Piloni”; 

- Collezione Archeologica “Evan Gorga”; 

- Museo Sardo di Antropologia ed Etnografia; 

- Museo di Fisica; 



 

70 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In alto,da sinistra, due immagini della 
Cittadella dei Musei; in basso, da 

sinistra,due immagini della Collezione 
Piloni 

- Collezione degli Strumenti e Apparecchi di Chimica; 

- Museo di Zoologia; 

- Museo Herbarium e Museo Etno-botanico; 

- Museo sardo di Geologia e Paleontologia “Domenico Lovisato”; 

- Museo di Mineralogia “Leonardo de Prunner”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

71 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE V– SERVIZI 
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Premessa 

 

 
 

Biblioteche 

 

 

 
 
 
 

 
La biblioteca interdipartimentale del 
Distretto Umanistico 

La possibilità di poter fruire di una molteplicità di servizi, rappresenta per gli studenti una 

prerogativa importante per dare piena attuazione al loro diritto allo studio. In sostanza, si 

rende indispensabile affiancare all’attività didattica una attività di servizio, interessante 

diversi ambiti. 

In tempi in cui è fondamentale l’orientamento al servizio e il miglioramento della qualità 

degli stessi, gli sforzi dell’Ateneo di Cagliari, anche nell’anno 2007, sono stati indirizzati 

verso questa direzione. 

Nell’ottica del miglioramento dei servizi da rendere agli studenti, anche in termini di 

accessibilità, nel corso del 2007, si è curato il riassetto organizzativo del sistema 

bibliotecario d’Ateneo, che ha riguardato l’insediamento della CAB (Commissione di 

Ateneo per le Biblioteche), l’approvazione del nuovo Regolamento quadro dei servizi, il 

trasferimento di quattro biblioteche presso il complesso universitario di Monserrato, 

avviando in tal modo la prima fase della costituzione della Biblioteca del Distretto 

biomedico scientifico. Con  quest’ultimo intervento, in particolare, si è inteso rispondere a 

diversi bisogni, quali la necessità di disporre di posti di lettura in biblioteca e di posti per lo 

studio individuale e di gruppo in apposite sale dedicate, l’esigenza di estendere a tutta 

l’utenza l’accesso ai servizi con una fascia oraria giornaliera più ampia, assicurando 

l’apertura di dodici ore per 11 mesi l’anno. 

Nel contempo, si sono migliorati gli strumenti connessi all’accessibilità on-line dei servizi 

bibliotecari, mediante la semplificazione e la riduzione delle procedure manuali a carico  
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Due sale lettura della biblioteca della 
Facoltà di Scienze Politiche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

degli utenti e degli stessi operatori e garantendo l’estensione delle procedure di prestito 

automatizzato presso tutti i punti di servizio del SBA. 

 

Anche la struttura dell’informazione disponibile nelle pagine del sito SBA è stata 

riorganizzata creando quattro sezioni distinte: 

1)  Servizi delle Biblioteche, in cui l’utente può reperire la lista e la descrizione di tutti i 

servizi comuni che le biblioteche del SBA offrono; 

2) Istruzioni per l’uso, guida in linea per l’autonomo accesso e utilizzo di servizi quali la 

ricerca a catalogo e le risorse elettroniche; 

3) FAQ, i cui contenuti sono stati messi a punto a partire dall’esperienza e dall’analisi di 

alcune best-practices; 

4) Mappe delle Biblioteche, nuova sezione in cui l’utente può visualizzare l’esatta 

ubicazione nel territorio della biblioteca cercata. 
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Fonte: Elaborazione su dati del Nucleo di 

Valutazione di ateneo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Biblioteche
Afferenza N° posti lettura 

Facoltà di Ingegneria 330 
Dip. di architettura e urbanistica (bibl. 
interdipartimentale) 

92 

Dip. di geoingeneria 12 
Dip. di chimica e materiali 12 
Dip. di ingegneria elettrica ed elettronica 11 
Dip. di ingegneria meccanica 12 
Dip. di Ingegneria strutturale 15 
Dip. di Ingegneria del territorio – sez. 
idraulica 

14 

Dip. di ingegneria del territorio – sez. 
trasporti 

18 

Fac. di lettere e filosofia, scienze della 
formazione e lingue (bibl. interfacoltà)

82 

Bib. Interdipartimentale del distretto 
umanistico 

84 

Dip. di filologia classica, glottologia… 28 
Dip. di linguistica e stilistica 20 
Dip. di psicologia 20 
Dip. di scienze archeologiche 55 
Facoltà di economia 300 
Facoltà di giurisprudenza 200 
Dip. di ricerche econ. e soc, dip. di diritto 
pubb., dip. di scienze giuridiche (bibl. del 
centro interdipartimentale di 
documentazione europea)

21 

Fac. di scienze politiche 135 
Dip. di biologia animale 11 
Dip. farmaco, chimico, tecnologico 22 
Dip. di matematica e informatica 40 
Dip. di scienze della terra 22 
Biblioteca unificata della Cittadella 
Universitaria di Monserrato (bibl. 
interfacoltà)

364 

Dip. di sc. chirur e trapianti d’organo 12 
Dip. di odontostomatologia 12 
Dip. di scienze botaniche 10 
Totale 1.954 
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La sala lettura della biblioteca del 
distretto biomedico a Monserrato 
 

 

 

 

 

 

 

Per facilitare l’accesso sono stati inoltre messi a punto due importanti strumenti: 

a) la configurazione di un servizio di help desk on-line; 

b) la realizzazione di un format per la compilazione in linea da parte dei docenti della 

bibliografia consigliata per la preparazione degli esami, rendendo immediatamente 

accessibili agli studenti le informazioni. 

Se da una parte rilevano gli sforzi e le iniziative compiute, da un’altra parte, pare opportuno 

evidenziare il problema della scarsità delle risorse che può rendere difficile il 

mantenimento dell’accesso ad importanti risorse bibliografiche, la riqualificazione degli 

spazi e lo sviluppo di servizi innovativi, i quali richiedono elevati investimenti in software 

ed hardware dedicati.  

Nel 2007, il contributo dell’Ateneo destinato alle biblioteche è stato pari ad euro 700.567, 

dei quali 11.352 utilizzati per l’acquisto di un server e 689.215 ripartiti alle strutture; è stato 

confermato il contributo messo a disposizione dalla Fondazione Banco di Sardegna di 

550.000,00 euro destinato alle risorse elettroniche. 

L’importanza dell’accesso a queste risorse è testimoniata dal trend osservabile nell’ultimo 

triennio per “numero di sessioni di ricerca eseguite” (23.625 sessioni per 85.898 ricerche 

nel 2007; 10.752 sessioni per 43.327 ricerche nel 2006; 10.984 sessioni per 49.112 ricerche 

nel 2005) ed “articoli a testo pieno scaricati” dalle banche dati bibliografiche (218.806 nel 

2007, contro i 100.870 del 2006 e i 76.954 del 2005).  

Al 31/12/2007 il sistema bibliotecario dell’ateneo di Cagliari contava 27 punti di servizio, 

offrendo complessivamente 1.954 posti lettura. 
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Centro Linguistico d’Ateneo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Due laboratori del CLA 

 

 

 

 

 

 

 

Il Centro Linguistico dell’Ateneo di Cagliari (C.L.A.) si configura come una struttura 

prevista per provvedere alle esigenze di apprendimento delle lingue e di supporto alle 

attività didattiche, offrendo la possibilità di seguire corsi sulle principali lingue estere non 

finalizzati al conseguimento di un titolo universitario specifico e a costi ridotti rispetto alle 

normali quotazioni di mercato. Le attività del centro appaiono senz’altro funzionali al 

perseguimento di obiettivi di recupero di competitività in un contesto globale, dove le 

spinte verso l’internazionalizzazione sono forti. 

 

Dal 2005, il C.L.A. è l’unico centro Linguistico in Sardegna accreditato dall’ETS per la 

certificazione di conoscenza della lingua inglese TOEFL. 

I corsi sono tenuti da insegnanti qualificati, prioritariamente di madre lingua che si 

avvalgono di tecnologie avanzate per il graduale sviluppo delle competenze comunitarie 

(materiali audiovideo-informatico, un laboratorio audio-attivo-comparativo e un laboratorio 

multimediale con strutture per l'autoapprendimento).  
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Servizi ai disabili 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oltre ai due laboratori didattici richiamati, sono presenti un laboratorio tecnico ed una unità 

di servizio (mediateca), mentre altri tre laboratori multimediali sono in via di attivazione. 

Nel corso del 2007, il C.L.A. ha svolto 137 corsi con la partecipazione di 2.862 utenti. 

L’Università di Cagliari, da diversi anni, è impegnata in diverse attività dirette a garantire il 

diritto allo studio, in condizioni di pari opportunità, agli studenti diversamente abili. 

Tali attività sono rivolte sia a indirizzare questa tipologia di studenti al momento 

dell’ingresso all’Università (espletamento degli obblighi burocratici e familiarizzazione con 

l’ambiente universitario), sia a supportarli durante tutto il percorso di studi, attivando 

tempestivamente le tipologie di sostegno necessarie ad ogni studente per svolgere con 

profitto il proprio corso di studi.  

Dal 2005, è operativo il Centro Accoglienza Studenti (CAS) – Ufficio Disabilità, quale 

punto di riferimento per tutti gli studenti disabili e punto di raccordo dei tutor di 

affiancamento dislocati nelle varie Facoltà. 

L’erogazione dei vari servizi per la disabilità è garantita, altresì, dall’attività svolta da 

diverse figure specializzate. Tra queste, gli interpreti L.I.S., i prendiappunti e gli assistenti 

alla comunicazione, rispondono alle esigenze degli studenti aventi particolari difficoltà di 

comunicazione derivanti da deficit sensoriali, favorendo il loro inserimento nel contesto 

universitario e la partecipazione attiva all’attività didattica. In particolare, l’interprete 

L.I.S., specializzato nella lingua italiana dei segni, affianca gli studenti affetti da deficit 

sensoriale uditivo per tradurre contestualmente le lezioni; l’assistente alla comunicazione  



 

78 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il lettore per ipovedenti presso la 
biblioteca della Facoltà di Scienze 
Politiche 
 

 

 

 

affianca gli studenti con difficoltà espressiva verbale; il prendiappunti ha, invece, come 

compito quello di prendere gli appunti per conto degli studenti non vedenti o non udenti, 

ma in loro presenza. Sulla base dell’esigenza manifestata da molti studenti disabili di poter 

essere supportati in alcune fasi dello studio, alla figura del prendiappunti è stato aggiunto 

l’ulteriore compito dell’”aiuto allo studio”. 

Nell’A.A. 2006/2007 ci si è avvalsi della collaborazione di 27 prendiappunti, di un 

assistente alla comunicazione, mentre non è pervenuta alcuna richiesta di interprete L.I.S.  

Per potenziare l’accesso alle molteplici tipologie di informazione, ogni anno l’Ufficio 

Disabilità partecipa alle giornate di orientamento promosse dalla direzione preposta ed ai 

momenti di informazione e pubblicizzazione organizzati dalle singole Facoltà. Le attività di 

orientamento sono svolte anche al fine di favorire la formazione post lauream e 

l’inserimento lavorativo, a partire dall’inserimento in banca dati dei dati degli studenti 

disabili laureandi e laureati. Rilevante è, altresì, la promozione della mobilità studentesca 

all’interno del programma Erasmus, garantendo ogni forma di supporto, di tipo 

informativo, organizzativo e di assistenza costante. 

Oltre a questi servizi, nel medesimo A.A., l’Ateneo di Cagliari ha garantito il servizio di 

trasporto per gli studenti con disabilità motoria e sensoriale, al fine di consentire la regolare 

frequenza alle attività universitarie. Complessivamente, grazie ad apposita convenzione con 

una ditta di trasporto, sono state effettuate circa 1500 corse, con una media di 250 corse 

mensili nei periodi di maggiore attività accademica.  
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Inoltre, si è continuato a rispondere alle richieste di carattere strutturale, migliorando 

l’accesso alle diverse strutture, attraverso la progettazione ed installazione, presso le 

Facoltà di Scienze della Formazione e di Lettere e Filosofia, di quattro mappe tattili, 

contenenti l’indicazione degli spazi universitari più frequentati (aule, studi docenti, ufficio 

disabilità, ecc). 

 

 

 

 

 




